
 

PROMEMORIA PER LE PERSONE DETENTRICI DI CONTRASSEGN O SPECIALE INVALIDI  

 

- Il contrassegno speciale di libera circolazione e sosta è rilasciato alle persone con capacità di 

deambulazione sensibilmente ridotta, certificata dall’Ufficio di Medicina Legale dell’Asl; 

esso ha la validità di cinque anni dalla data di rilascio su tutto il territorio nazionale. 

- Alla  scadenza dei 5 (cinque) anni il contrassegno è rinnovabile tramite apposita richiesta 

indirizzata al comune di residenza, a cui va unita certificazione del proprio medico curante 

che “attesti il persistere delle condizioni che hanno dato origine al rilascio del contrassegno 

medesimo”. 

- Il contrassegno speciale è nominativo e può essere utilizzato solo quando l’auto è al 

servizio della persona intestataria del permesso e in sua presenza. L’utilizzo improprio 

comporta il pagamento della sanzione prevista dall’art. 188, comma 4 del Codice della 

Strada e anche il ritiro immediato del contrassegno, sempre che il fatto non costituisca reato 

e, quindi, perseguibile penalmente.  

- In caso di cessazione della sua validità o di decesso della persona intestataria, il 

contrassegno in argomento dovrà essere prontamente restituito al Comando di Polizia 

Municipale. L’obbligo di restituzione sussiste a carico di chi ne ha materialmente il 

possesso. 

 

Circolazione e sosta dei veicoli a servizio delle persone diversamente abili: 

- alle persone detentrici del contrassegno speciale, in deroga alla segnaletica apposta, viene 

consentita la circolazione e  la sosta del veicolo al loro specifico servizio, ad eccezione degli 

spazi in cui è apposto il divieto di fermata, nei casi in cui la sosta costituisca grave intralcio 

al traffico, nel caso di sospensione o limitazione della circolazione per motivi di pubblica 

sicurezza o di pubblico interesse o per esigenze di carattere militare; 

- la circolazione e la sosta sono consentite nelle “zone a traffico limitato” e nelle “aree 

pedonali urbane”, così come definite dall’art. 3 del D.Lgs. 285/1992, qualora è autorizzato 

l’accesso anche ad una sola categoria di veicoli per l’espletamento di servizi di trasporto di 

pubblica utilità; 

- la circolazione deve intendersi consentita anche nei percorsi preferenziali e le corsie 

preferenziali riservate ai mezzi di trasporto pubblico collettivo e ai taxi. 

 


